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ANCORA UNA BRUSCA FRENATA SUL 
 
 

 
 

Oggi 29 luglio, a Roma, la trattativa sulla stipula del contratto aziendale di Trenord, ha 
ricevuto una nuova, importante battuta d’arresto. 

In una due giorni d’incontri che doveva sancire l’accordo sulla classificazione del 
personale e sull’orario di lavoro, un fronte sindacale che di certo non ha brillato per 
coesione, ha registrato una posizione aziendale che, benché molto diversa sulle due 
materie, ha contribuito ha sancire l’ennesimo nulla di fatto. 

Vogliamo ricordare che, i due istituti in questione, insieme alla retribuzione, sulla quale 
ancora non è stata spesa alcuna posizione o ipotesi, costituiscono la colonna portante 
intorno la quale si impernia tutta l’operazione di confluenza contrattuale. 

Se sulla classificazione Trenord ha mostrato una costruttiva disponibilità che ha 
avvicinato ancora un altro po’, le parti, ad una soluzione che appare sempre più a 
portata di mano, sull’orario di lavoro la Società ha presentato una proposta verso la 
quale nessuna componente sindacale ha potuto esprimere forme di consenso. 

Entrando nello specifico, dobbiamo riportare che, per quanto concerne 
l’inquadramento, in buona sostanza, qualora rimanga condivisa la proposta sindacale di 
sviluppare su non più di tre parametri retributivi il percorso di crescita professionale 
all’interno del livello, sono rimasti da definire l’ampiezza dei periodi di assegnazione al 
parametro, il percorso performante con gli elementi di valutazione individuale e i 
parametri relativi alla figura del Capotreno. 

Inoltre sono ancora in sospeso le ricadute retributive dei valori parametrali e la 
consistenza dell’assegno ad personam. 

Per quanto concerne, invece, l’orario di lavoro, la proposta presentata da Trenord, ha 
riguardato solo il personale mobile, inoltre, non solo ha cancellato quanto convenuto 
con le OO.SS. sul tavolo tecnico ma ha anche proposto un deciso peggioramento alle 
attuali condizioni lavorative di entrambe le estrazioni, Trenitalia e LeNord. 

Nel dettaglio: 

 Innanzitutto, ha elevato il limite massimo settimanale di 36 ore, convenuto da 
Azienda e Sindacati nella stipula dell’articolazione dell’O.d.L. fatta dalla 
commissione all’uopo preposta a un limite medio di 38 ore (saturabili in 
programmazione)  

 Fissando il limite di tre ore nella fascia 00.00 / 05.00 per l’identificazione del 
servizio notturno, ha, di fatto, sancito che in Trenord esistono solo servizi diurni; 

 Il riposo settimanale (previsto al settimo giorno) cala da 62 a 60 ore, non viene 
garantita più la ripresa del turno dopo le ore 12,00 (visto il discorso sul lavoro 
notturno si può riprendere anche alle 02,01) e viene tolta l’attuale aumento di una 
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giornata di riposo nel computo annuale, prevista nel caso in cui il 1 gennaio sia di 
sabato o di domenica; 

 Per quanto concerne l’equipaggio treno, viene esteso l’agente solo anche di notte 
(qualora ci fossero servizi notturni), quando non ci sono condizioni di visibilità 
ottimali a causa della struttura del frontale della cabina e, come se non bastasse, 
viene esteso l’agente solo anche sui mezzi pesanti non comunicanti; 
Inoltre, per il personale di bordo, non è prevista più nessun limite di vetture 
assegnate; 

 Nel caso di servizio con Riposo Fuori Residenza la prestazione giornaliera aumenta 
da 6 ore a 7 ore nel caso di prestazione notturna (qualora ce ne fossero) e nel caso 
della prestazione di ritorno, inoltre non è previsto nessun limite per il ricorso 
all’utilizzo di questa tipologia di servizio (in un mese un macchinista o un 
capotreno potrebbe passare più tempo in giro per l’azienda che a casa) sparisce 
l’intenzione convenuta di non estenderlo o applicarlo nei depositi dove non era 
applicato; 

 Il limite del lavoro diurno passa da 8 a 9 ore; 

 Sparisce la distinzione per il servizio a spola di Andata e Ritorno che prevedeva 
una decurtazione di trenta minuti; 

 Il limite per il lavoro notturno è 6 ore, una delle poche cose rimaste inalterate, 
peccato che, in buona sostanza, abbiano fatto diventare tutti i servizi diurni; 

 Nel Riposo Giornaliero è sparito il limite medio settimanale, è stato ridotto di 2 
ore il riposo dopo una servizio con RFR e ridotto da 2 a 4 ore il riposo dopo la 
notte, anzi, visto che la notte e diventato servizio diurno, il riposo viene ridotto di 
5 o 7 ore; 

 Condotta, Aumento da 4,30 a 5 ore ; 

 Scorta, Aumento da 5 a 5,30 ore anche di notte (qualora ci fossero servizi 
notturni) 

 Sparisce qualsiasi tutela o diritto sulla refezione, sulla corresponsione di ticket 
sostitutivi e sui turni a zeta. 

 

 

 

 

E’ TUTTO TROPPO PER ESSERE VERO 
Sembra quasi che qualcuno voglia sparare così in basso da far sembrare una conquista il 
cedere un poco su quanto abbiamo convenuto con l’Azienda al tavolo tecnico. 

NOI NON CI STIAMO! 
Per noi l’impalcatura dell’orario di lavoro del personale mobile è quella che insieme a 
Trenord abbiamo costruito e sottoscritto con la commissione tecnica, quello è il punto di 
partenza per trovare gli affinamenti e le modulazioni che garantiscano all’impresa la 
saturazione delle 36 ore settimanali. 

La trattativa riprenderà a settembre. 


